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Asfalto, semafori, banchine rialzate, rete elettrica e pensiline nuove. Ecco tutte le novità che coinvolgono il quartiere Savena

L’infinita gimcana tra i lavori del Civis
Agosto di passione per i cantieri aperti: ruspe in azione nelle vie Longo e Firenze

PRIMO PIANO

di Cristiano Zecchi

Per farsi belli, si sa, biso-
gna soffrire. L’impor tan-

te è che alla fine il gioco sia
valso la candela. Via Marco-
ni ha già finito di soffrire per
“colpa” dei lavori del Civis,
San Lazzaro di Savena “ha
già dato”, il quartiere Save-
na ancora no. Via Longo e
via Firenze sono invece can-
tieri a cielo aperto. Dalla ro-
tonda Mezzini, alle porte
della Ponticella (a pochi
passi dal campo da baseball
Falchi), fino alla rotonda Bri-
gata Paracadutisti Folgore,
le ruspe sono al lavoro. Tra
sensi unici, divieti d’acces-
so e nastri con la scritta “la-
vori in corso” i residenti del-
la zona sono costretti a con-
tinue gimcane. Del resto
per realizzare l’opera la stra-
da viene completamente ri-
mossa, steso un nuovo asfal-
to sul quale verrà dipinta la
striscia che servirà al Civis
per entrare in funzione au-
tomatica (la guida ottica). U-
na banchina rialzata e nuove
pensiline completano l’ope-
ra che Atc sta realizzando.
Via Longo, fino al 29 agosto,
sarà è a senso unico alter-
nato, nei pressi dei cantieri
il limite di velocità è dei 30
chilometri orari e vige il di-
vieto di sorpasso. Anche
piazzale Atleti Azzurri d’Ita-
lia, la zona antistante il cam-
po da baseball Falchi, è a
senso unico alternato. Re-
stringimento di carreggiata,
sempre fino al 29 agosto,
per via Firenze. Dalle 21.30
di martedì, fino alle 21.30 di
mercoledì, la rotonda Mez-
zini sarà chiusa al traffico. I

residenti della Ponticella
potranno arrivare a casa
passando per via Croara, da
San Lazzaro. Per le 24 ore di
lavori ci sarà una navetta di
Atc da via Alberto Mario alla
Ponticella. Da giovedì, fino
a lunedì 10, i lavori di asfal-
tatura proseguiranno nelle
strade antistanti la rotonda
Mezzini, però sarà possibile
girare in auto (senza non
pochi disagi). Oltre alla ste-

sura del nuovo asfalto e alle
banchine rialzate con pen-
siline in tutte le strade adia-
centi a via Longo e via Fi-
renze verranno installati se-
mafori. La novità, almeno
per il quartiere Savena, ri-
guarda il sistema di priorità
semaforica prevista per il
Civis, identica a quella già
attualmente funzionante
sulle direttrici Saffi, Saragoz-
za, San Donato e Corticella.

Il sistema è in corso di im-
plementazione, indipen-
dente del progetto Civis su
tutti i restanti impianti se-
maforici di Bologna. Il fun-
zionamento della priorità
pertanto prevede una con-
tinua modifica del ciclo se-
maforico basata sulla previ-
sione di arrivo di un mezzo
di trasporto pubblico al se-
maforo che da un lato favo-
risca la predisposizione di u-

na fase di verde al passaggio
del mezzo di pubblico e
dall’altra garantisca il rego-
lare deflusso dei veicoli u-
scenti dalle traverse laterali.
Tanto soffrire durante i can-
tieri, ma anche opere com-
pensative. Tra gli obiettivi
principali per la redazione
del progetto del Civis è in-
fatti previsto di ottenere un
bilancio della sosta nelle zo-
ne interessate sostanzial-

mente in attivo. In linea con
quelli che sono gli indirizzi
del piano del traffico, il pro-
getto prevede una rifunzio-
nalizzazione del canale stra-
dale che potrebbe compor-
tare localmente l’e li mi na-
zione di alcuni posti auto at-
tualmente situati lungo il ca-
nale stradale. L’offerta com-
plessiva dei posti auto nel
progetto risulta comunque
in aumento in quanto è pre-
vista la contestuale realizza-
zione dei seguenti parcheg-
gi localizzati nelle immedia-
te vicinanze delle aree inte-
ressate dal percorso dal Ci-
vis: Manifattura Tabacchi
(via del rondone 550 posti),
Euroacquarium (via Emilia
angolo via Lenin 160 posti),
ex Fiat (traversa della via E-
milia in prossimità del pon-
te Vecchio 100 posti), par-
cheggio dall’Olio (rotonda
decorati al valor militare 18
posti). Sul progetto resta il
punto interrogativo delle
modifiche. Flavio Delbono
ha già dichiarato di voler
cancellare la parte di per-
corso del Civis che prevede
il passaggio in via Riva Re-
no, tanto che per quella
strada vorrebbe la riapertu-
ra del canale. Strada Maggio-
re e via San Vitale invece po-
trebbero vedere uno stop
imposto dalla Sovrintenden-
za ai beni architettonici. U-
na scappatoia potrebbe es-
sere il passaggio in quelle
due grandi arterie senza la
guida vincolata, in modo da
non dover realizzare la ban-
chine rialzate con eccessivo
restringimento della sede
s t ra d a l e .

Il tracciato del Civis, il percorso si articola in quattro linee: stazione-via Caselle (San Lazzaro di Savena), stazione-piazzale Atleti Azzurri d’Italia, stazione-via Genova
stazione-via Pertini (San Lazzaro di Savena). In alto le foto dei lavori della tranvia in via Firenze, a lato i cantieri aperti in via Longo

Si chiamava Teo il discusso tram su gomma
Civis, ma in principio era

Teo. Tram elettrico ottico,
così era stato ribattezzato il
tram in epoca Guazzaloca
(anche se il progetto era
della giunta Vitali). Fu l’ex
sindaco civicopolista che
diede il via libera al bando
per realizzare il tram su
gomma a guida ottica. All’e-
poca il tracciato però era di-
verso, prevedeva il collega-
mento di San Lazzaro di Sa-
vena con Borgo Panigale, at-
traverso la via Emilia. Poi,
nel 2004, quando Sergio
Cofferati divenne sindaco,
l’assessore ai lavori pubblici

Maurizio Zamboni ci rimise
mano. Stop in centro stori-
co, quattro linee diverse,
con la previsione del colle-
gamento verso Borgo Pani-
gale, dalla stazione, garan-
tito dal metrò. L’attu ale
tracciato del Civis si artico-
la in quattro linee: stazio-
ne-via Caselle (San Lazzaro
di Savena), stazione-piazza-
le Atleti Azzurri d’Italia, sta-
zione-via Genova, stazio-
ne-via Pertini (San Lazzaro
di Savena). Il costo com-
plessivo dell’opera è di
182,2 milioni di euro: 109,4
a carico del ministero dei

Trasporti, 47,9 di Atc, 18,3
del Comune di Bologna, 4,5
della Regione Emilia-Roma-
gna e 2,1 del Comune di
San Lazzaro di Savena. Il Ci-
vis inoltre intercetterà il
Servizio ferroviario metro-
politano (Sfm) nel capoli-
nea Caselle (a San Lazzaro
di Savena) sulla Bologna-I-
mola e nella fermata Mazzi-
ni della linea Bologna-Pia-
noro. Il Civis garantirà an-
che lo scambio con la futu-
ra metrotranvia nelle ferma-
te stazione centrale, Piazza
Maggiore, Ugo Bassi e Riva
di Reno.

Via Marconi, viabilità modificata
Dopo lunghe settimane di

lavori è stata riaperta defini-
tivamente via Marconi. La
strada è stata sottoposta a va-
ri cantieri per realizzare le
banchine per il Civis. La no-
vità principale riguarda l’ob -
bligo di transito di auto, mo-
to e bus che non devono fer-
mare sui lati esterni della
carreggiata. All’interno cor-
sie riservate solo ai Civis e ai
bus che devono fermare.
Provenendo da via Ugo Bassi
è interdetta la svolta a sini-
stra su via Riva Reno. Non ci
sono modifiche alla sosta.

San Lazzaro, dove il mezzo è già realtà
Il Civis a San Lazzaro è già

realtà. Il mezzo ha avuto il
battesimo del fuoco giovedì
scorso durante la Fiera di
San Lazzaro, giretto del Ci-
vis e prova in strada. A San
Lazzaro il Civis sarà collega-
to con il Sistema ferroviario
metropolitano, è infatti pre-
vista una fermata presso la
nuova stazione di San Lazza-
ro-Caselle. Nuovi parcheggi
saranno realizzati per com-
pensare i posti auto che an-
dranno persi in alcuni tratti
del tracciato: nelle vie Gio-
vanni XXIII e Kennedy.

IN ATTESA
DELLA TRAMVIA


